Il Collegio dei Docenti dell’ITIS “ E. Majorana” di Grugliasco, riunitosi in data 13-10-2010
PRESO ATTO CHE

la legge 6 agosto 2008, n. 133 (piano programmatico del Ministero dell’Istruzione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze) e la legge 30 ottobre 2008 n. 169 (disposizioni urgenti in materia di istruzione e università) configurano una ristrutturazione del sistema di istruzione in Italia, tesa unicamente al principio economico del risparmio/taglio.
ESPRIME

un giudizio fortemente negativo sui tagli della riforma in atto, in quanto producono una forte riduzione delle risorse economiche e del personale, causando l’impoverimento dell’offerta formativa e la dequalificazione della scuola pubblica.

DENUNCIA CHE

con i provvedimenti adottati si sono verificati:

· la riduzione del personale docente  e ATA;

· la mancanza di un piano di aggiornamento dei docenti ai nuovi indirizzi e programmi di         studio;

· la soppressione di alcuni insegnamenti senza comprenderne le valenze formative e annullando le professionalità dei docenti;

· la riduzione dell’orario scolastico che colpisce sopratutto materie di indirizzo e la didattica laboratoriale;

· i tagli sugli insegnanti di sostegno;

· la forte riduzione del numero dei precari nella scuola;

· l’aumento del numero di studenti per classe;

· l’azzeramento delle ore a disposizione per le sostituzioni dei docenti assenti;

· la drastica riduzione dei fondi per il funzionamento delle istituzioni scolastiche;

· il blocco per tre anni del contratto di lavoro ed il congelamento degli scatti di anzianità;

· il forte peggioramento  del trattamento pensionistico.
DELIBERA
per l’anno scolastico 2010-2011 le seguenti azioni di protesta:
1. la cancellazione dei viaggi d’istruzione dalle attività previste dal POF; 

2. la non disponibilità ad effettuare ore di straordinario per la sostituzione dei colleghi assenti;

3. l’indisponibilità ad accettare cattedre con orario superiore alle 18 ore contrattuali;
4. la non accettazione di alunne/i di altre classi in caso di assenza dei docenti.
INVITA

Tutti i lavoratori della scuola, le famiglie, gli allievi e le rappresentanze sindacali a prendere atto della difficile situazione e ad agire, in base sia al proprio ruolo istituzionale che come cittadini, per ridurre gli effetti negativi della riforma e della manovra finanziaria.

STABILISCE
di inviare il testo della presente mozione al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca, al Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte ed agli organi di stampa.
